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Capo I - Disposizioni Generali

Art. 1 - Oggetto del regolamento

1. It presente regolamento disciplina I'effettuazi.one nel
territorio di questo Comune del-Ia pubblicita' esterna e delle
pubbliche affissioni.

2. Stabilisce Ie modalita' per I'applicazione dell.'imposta
comunale sulla pubblicita' e deI diritto comunale sulle pubbliche
affissioni, in conformita' a quanto disposto dal capo I del
Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507.

Art. 2 - Ambito territoriale di applicazione

1. Le disposizioni de1 presente regolamento disciplinano
1'effettuazione de1le forme di pubblicita' di cui all'errt. 1 in

tutto i1 territorio del Comune, tenuto conto di quanto stabilito:

a) dal Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507i

b) daII'aÍ|-. 23 del D.Lgs. 30 aprile L992, n. 285, modificato
dall'art. 13 del D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360;

c) dagli artt. da 47 a 59 del D.P.R. 16 dicembre L992, n.495;

d) delI'art. L4 della legge 29 giugno 1939, n. L497i

e) dall'art. 22 della legge 1 giugno 1939, n. 1089;

f) dalla legger 18 marzo 1959, n. 132 e dall'art. 10 de-Lla legge
5 dicembre 1986, n. 856;

g) dalle altre norme che stabiliscono modalita', limit:rzioni e
divieti per l'effettuazione, in determinati luogh:L e su
particolari imnobili, di forme di pubblicita' esterna.

Art. 3 - Gestione de1 servizio
1. La gestJ:one del servizio, in relazione alla sua d:Lmensione
organLzzativa ed alla rilevanza economica-imprenditor::Lale, e'
effettuata dall Comune in econonia diretta.
2. La scelta della forma per ta gestione del servizio e' di
competenza del Consiglio comunal-e che, quando 1o riteiega piu'
conveniente sotto iI profilo economico e funziona.Le, puo'
affidare iI servizio ad azienda speciale comunale o cons,)rtile di
cui agli artt. 23 e 25 della legge 8 giugno 1990r ro. L42l
owero in concessione a soggetti terzi iscritti nell'albo
previsto dal1'art. 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507.

3. La gestione del servizio, qualunque sia Ia forma prescelta,
dovra' essere esercitata in conformita' a quanto stabilito dal
presente rego.Lamento e dalle disposizioni del- D.Lgs. 15 novembre
1993, n. 507 .
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Art. 4 - Funzionario responsabile

1. 11 Sindaco nomina un funzionario comunale responsabile della
lestione diretta del servizio, al quale sono attribuiti le
íunzioni ed i poteri per L'esercizio di ogl+ attivita''oigunrr"ativa e gèstionalè dell']mposta sulla pubblicita' e del
àiiitt" sulIe púUUti"tr" affissioni. I1 predetto funzionario
lolto""tilt" u.n"ite Ie richieste, gli awisi, i prowedimenti
relativi e disPone i rimborsi.

2. 11 funzionario e' individuato nehl'ambito del settore dei
Zervtzí tributari del Comune, su proposta del responsabile di
settore.

3. 11 Comune provvede a comunicare a-L inistero delle Finanze
Direzione Centiale per Ia Fiscalita' Llocale entro sessanta
liorni dal prowed.imento di designazione o sostituzioner iI
lominativo del funzionario responsabile.

Art. 5 - Entrata in vigore de1 regolamento
- disciplina transitoria

L. In conformita' a quanto stabilito dal quarto conma itell'art.
3 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, il presente regJolamento
entra in -vigore dal 1 gennaio 1995, dopo la,sua approvazione e
I,esecutivitaT, a norma éi legge, de}la relativa deliberetzione.

Z. Fino all,entrata in vigore del regolamento si osser:vano le
disposizioni direttamente étaUitite per Ia disciplirra della
pubLlicita' esterna e de1le pubbtiche affissioni:

- dal D.Lgs. 15 novembre i9el, tt. 507 i

dall'art. 23 del D.Lgs. 30 aprile L992, n. 285, modificato
dall'art. 13 del D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360;

- dagli artt. da 47 a 59 del D.P.R. 16 dicembre L992, tt. 495i

- dalle altre norme di legge e regolamentari tutt'oÍa vi<1enti che
disciplinano l,effettuazióne della pubblicita' esterna e che non
risullano in contrasto con quelle sopra richiamate.

@ della Pubblicita'
Art. 6 - Disciplina generale

1. Nelf installazione degli impianti e degli altr.i mezzi
pubblicitari e nell'efféttuazióne delle altre frf,fme di
pubblicita' e propaganda devono essere osservate le norme
stabilite daIIé leggi, dal presente regolamento Q dalle
prescrizioni previste nelIe autorizzazioní concesse dalle
autorita' competenti.

2. In conformita' a quanto dispone Ia legge 18 marzo 1959r r.
L32, e' riservato aIIo Stato iI diritto di esercitare Ia
pubblicita' sui beni demaniali e patrimoniali affidati alle
Ferrovie dello Stato, anche quando Ia pubblicita' sbessa sia



visibile o percepibile da aree e strade comunali, provinciali o

stài"fi, no'nche'- sui veicoli di proprieta' privata c-Lrcolanti
sulle linee ferroviarie.

3. cli impianti ed i mezzí pubbticitari non autorizzaEí
pieventit"*"nl" od installati violàndo te disposizioni di cui al
irimo comma devono essere rimossi in conformita' i1 quanto
-previsto dall'art . 42 .

4. Le altre forme pubblicitarie non autori-zzate prevenl:ivamente
od effettuate in violazione delle norme di cui al prirno gomma

devono cessare immediatamente dopo Ia diffida, verbale o scritta,
degli agenti comunali.

5. Si applicano per Ie violazioni suddette le sanzioni previste
àall , art. 24 dei D. Lgs . n. 50 7 / L993 | indicate nell ' a;E. 42

del presente regolamento, a seconda della loro natura.

Art. 7 Divieti di installazione ed effettuazione di
pubblicita'

1. Nell,ambito ed in prossimita' dei luoghi sottoposti a vincoli
ai tutela di bellezze naturali, paesaggiétictre ed ambientali non
puo, essere autorizzaEo il cotlocaménto di cartelli ed altrí-mezzL pubblicitari se non con iI previo consenso di cui all'art.
L4 della legge 29 giugno 1939' n- L497 -

2. Sugli edifici e nei luoghi di interesse storico ed artistico,
su stàtue, monumenti, fon{,ane monumentali, mura e porte della
citta,, e sugli altri beni di cui 6.1l'art. 22 della Iegge 1

giugno'1939, n] 1089, sul muro <li cinta e nella zona di rispetto
Éei- cimiteri, sugli edifici adibiti a sede di ospedali e chiese,
e nelle loro'imméaiate ad.iacenze, e' vietato collocare cartellí
ed altri mezzí di pubblicita'. Puo' essere au-torizzata
I,apposizione sugli eaiiici suddetti e sugli spazi.adia,centi di
tariire ed altri' mezzí di indicazione, di ma!'eriale e stile
comfiatibile con Ie caratteristiche architettoniche degli. stessi e
dell'ambiente nel quale sono inseriti.

3. Nelle Localita' di cui al primo comma e sul percorso
d,immediato accesso agli edifici di cui aI secondo c()illma _Puo'
essere autorizza|-a Í'installazione, con idonee modalita'
d.'inserimento ambientale, dei segnali di localj-zzazíone,
turistici e di informazione di cui agli artt. 131, Lil[' 135 e
136 del regolamento emanato con i1 D.P.R. 16 dicembre L992r D.
495.

4. Lungo Ie strade, in vista di esse e sui veicoli si _applicanoi divieii previsti dall'art. 23 de1 codice della stra<la emanato
con il D.t!s. 30 aprile L992, n. 2B5t modificato dal-L'art. 13
del D.Lgs. 10 selte*bre 19í3, n. 360, secondo Ie norme di
attuaziole stabilite da1 paragrafo 3, capo I, titolo II, del
regolamento emanato con iI o.f,gs. 16 dicembre L992, n" 495.

5. Alf inter:no del centro storico del capoluogo e delle f razioni
che hanno particolare pregio non e' autorizzata f ins'uallazione
di insegne, cartelli ed altri mezzi- pubblicitari che, rsu parere
della Commissione edilizia comunale, iisultino in contr,a.sto con i
valori ambientali e tradizionali che caratterLzzano Ie zone
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Dredette e gli edifici nelle stesse cornpresi. Per 1'appl-icazione
'de11a presénte norma si fa riferimento alle delimitazioni dei
càntri - storici previste dai piani regolatori generali o dai
oroqrammi di fabbrícazione. In mancanza di tali delimitazioni e

iicórrenao le condizioni per Ia tutela dei valori di cui aI
piesente coillma, iI Consiglio conunale, entro sei mesi
à"ff'adozione del presente regolamento puo' approvarer per i fini
suddetti, Ia relativa perimetrazione.

6. Nelle adíacenze degli edifici di interesse stc,rico ed
àrtistico, adibiti ad attivíta' cultu:rali, delle sedi di uffici
pubblici, ospedali, case di cura e d.i riposo, scuole, chiese e
èimiteri, e' vietata ogni forma di pubblicita' fonica.

7. AgIi impianti, ai mezzi pubblic.itari ed aIIe altre forme
vietaté dal piesente articolo si applicano, a carico dei soggetti
responsabili, i prowedimenti e fè sanzioni di cui ai cc,mmi 3' 4

e 5 del precedente art. 6.

Art. I - Condizioni e limitazioni per ]-a pubblicita' l.ungo le
strade

1. L,installazione di mezzi pubblicitari consentita J.ungo Ie
strade od in vista di esse fuori dei centri abitati dalI'art. 23
de1 D.Lgs. 30 aprile L992, n. 285, modificato daII'atL. 13 del
D.Lgs. 10 settémbre 1993, n. 360, e' soggetta alle corrdizioni,
limltazioni e prescrizioni previste da detta norma e dalle
modalita' di atLuazione della stessa stabilite dal par. 3t capo
f.t titolo II del regolamento emanato con it D.P.R. 16 dicembre
L992, n. 495.

2. AII'interno dei centri abitati de1 capoluogo e de1le
frazioni, delimitati dal piano topografico de-LI'ultimo
censimento:

a) si osservano le disposizioni di cui aI 5 comma dell'art. 7

per Ia superficie degli stessi eventualmente classificata "centro
storico";
b) f installazione di mezzi- pubblicitari e' discipli:rata_ .dalquarto comma detl'art. 14 ed e' autorizzaLa con le modalita'
JtaUitite dall'art. 11 del presente regolamento. I1 Sindaco
puo' conced.ere deroghe alle distanze minime di posiziona:nento dei
cartelli su strade urbane di quartiere e strade locali, tenuto
conto di quanto dispongono le norme in precedenza richiarnate (1);

c) Ia dimensione dei cartelli non deve superare Ia supe.rficie di
mq. 6 (sei); per Ie insegne poste parallelamente al senso di
marcia dei veicoli Ia superficie non deve superare mq. 20
(venti) ;

d) Ie caratteristiche tecniche dei mezzi pubblicitari luminosi
devono essere conformi a quelle stabilite dall'art. 50 del
D.P.R. 16 dicembre L992, n. 495.
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Art. g - Tipologia dei mezzí pubblic:Ltan

L. Le tipologie pubblicitarie oggett,o,del presente^-regolamgllo
iàr" -"r""àitiÉate, secondo ir D.lé". 15 novembre 1993, n' 507,

in:
a) pubblicita' ordinaria;

b) pubblicita' effettuata con

c) pubblicita' effettuata con

veicoli;
pannelli luminosi e Proie::ioni;

d) pubblicita' varia.

2. La pubblicita, ordinaria e' effettuata mediante jnsegne,

làrt"ffir- Iocandine, targhe, stendardi e con qualsi;rsi altro
mezzo non previsto dai successivi commi'

Per Ie definizioni relat'ive aIIe insegne' - F?Tgl:' cartellí'
locandine, stendardi ed altri mezzl .pubblicitar-L si fa
riferimento ;--il;ii; effettuate dai commi-1, 3, 5t 6, 7 e I
àeII,art. 4i de1 regolamento emanato con D.P.R. 16 dicembre
lgg2 , n. 495 | intendendosi compresi ngsli " alt:ri mezzi'
pubblicitari,, i.'"""lni oruzzontali r'èclamistiói" ed esclusi qli
f ;;r;;i;;i;, àiscif rinati darre norme der presente rr:golamento
relative alla "pubblicita' varia" '

E'compresa nella "pubblicita' ordinaria" Ia pubblicita' mediante
affissioni effettuate direttamente, anche pèr conto altrui, di
manifesti e "i*iri su apposite strutture adiuite aLl'esposizione
di tali mezzí.

3. La pubblicita' effettuata con veicoli e' distinta come

appresso:

a) pubblícita, visiva effettuata.per.conto proprio od altrui
ail,interno ed all,esterno di veièo1i in genere, di vetture
autofilotranviarie, battelli, barche e simili' d+ uso pubblig?.."
privato, di ";;;ia; a"iittit" ;'pubblicita' ordinaria con veicoli";

b) pubblicita' effettuata pgl. conto. proprio su v'eicoli di
píopli"t., aeff,impresa o aàiUiti ai trasportl per suo conto'
àomiresi i veicoli-circolanti con r,imorchió, di èeguit'o definita
'pubblicita' con veicoli deII'impresa" .

Per l,effettuazione di pubblicita' con veicoli si oss;ervano Ie
d.isposizioni di cui agli- artt . 57 e 59 de1 regolamento emanato
con D.P.R. 16 dicembre 1992, n- 495.

+. La pubblicita, con panneJ-li luminosi e' effettuata con
rnsegne, pannelli od altie analoghe strutture caratterízzaLe
dal-I;i*ii"i" di diodi luminosi, Íampadine e sinili,, mediante
controllo elettronico, elettromeccani"ó o comunque Pro(trammato in
modo da garantire Ia variabilita' d.e1 messaggio o Ia sua visione
in forma lntermittente, lampeggiante o similare'

La pubblicita' predetta puo' essere effettuata per:.con'to altrui o
per conto pràprio aeif impresa' con la - diffe:renzLazíone
tariffaria stabilita nel titolo II.

@ffi6ffièaii. àÈii;.lli;r



S. E'compresa fra Ia "pubblicita, con proiezioni", la
pubblicita' rearizzata in luoghi pubbtici o apèrti al pubblico
attraverso diapositive, proiezioni l-uminose e cinematografiche
effettuate su schermi o pareti riflettenti.

6. La pubblicita' varia comprende:

a) la pubblicita' effettuata con striscioni, festoni di
bandierine od altri mezzi similari, che attraversano s;trade o
ptazze di seguito definita "pubblicita, con striscioni";
b) la pubblicita' effettuata sul territorio de1 Comune da
aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni., lancio
di oggetti o manifestini, compresa quella eseguita su specchi
d'acgua o fasce marittime limitrofi aI territorio comunale, di
seguito definita "pubblicita, da aeromobili";

c) Ia pubblicita' eseguita con palloni frenati o simili, definita
"pubblicita' con palloni frenati";
d) La pubblicita' effettuata mediante distribuzione, anche con
veicoli, di manifestini o di altro materiale pubbl:Lcitario,
oppure mediante persone circolanti con cartelli od altr:i mezzí
pubblicitari, definita di seguito "pubblicíta, in forma
ambulante";

e) la pubblicita' effettuata a mezzo di apparecchi ampljrficatori
e simili, definita "pubblicita, fonica".

Art. 10 - Caratteristiche e modalita, di installazione e
manutenzione

1. I cartelli e gIi altri mezzi- pubbticitari non luminos;i devono
avere le caratteristiche ed essere installati con Ie mo<lalita' e
cautele prescritte dall'art. 49 del D.p.R. 16 dicembre L992, n.
495 e con 1'osservanza di quanto stabilito dall,art. I det
presente regolamento.

2. Le sorgenti luminose, i cartelli e gli altri mezzípubblicitari -posti fuori dei centri abitatí, lungo o inprossimita' delle strade dove ne e' consentita r'instal-lazione,
devono essere conformi a quanto prescrive 1'art. 50 del- D.p.R.
16 dicembre 1992, n. 495.

3. La installazione di pannelli e di altri mezzi pubblicitari
luminosi aventi Ie caratleristiche di cui aI quarto cotnma delprecedente art. 9 alf interno dei centri abitàti e, so<Jgetta adautorizzazione del Comune che viene concessa tenuto ciiíto deidivieti, limitazioni e cautele stabilite dar presenteregolamento. Per la installazione di mezzi pubblicitari luminosinei centri storici si osserva Ia procedura prevista dal quinto
conma deLl,art. 7.
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4. f mezzL pubblicitari installati nei centri abitatj-, sugÌi
edifici, in corrispondenza degli accessi pubblici e privati ed ai
margini laterali delle strade e dei marciapiedi, sono collocati
ad al-Eezza tale che il bordo inferiore deve essere, in ogni suo
punto, ad una quota non minore di m. 2 dal piano di accesso agli
èaitici e superiore a m. 1r5 dalla quota di calpestio dei
marciapiedi e delle strade.

Art. 11 - Autorizzazíoní

1. fl rilascio delle autorizzazioni aI posizionamento ed aIIa
installazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari fuori dai
centri abitati, sulle strade ed aree pubbliche comunali ed
assimilate o da esse visibili e' soggetto aIIe disposizioni
stabilite dall'art. 53 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n., 495 ed
e' effettuato dal Comune aI quale deve essere presentata Ia
domanda con
comma.

Ia documentazione prevista dal successi''ro terzo

2. I1 rilascio delle autorizzazroní aI posizionamento ed alla
ínstallazione di insegne, targhe, cartelli ed alt:ci mezzL
pubblicitari nei centri abitati e' di competenza del Comune,
salvo il preventivo nullaosta tecnico deII'ente proprie'[ario se
]a strada e' statale, regionale o provinciale, in confo:rmita' al
quarto coilrma deIl'art. 23 del D.Lgs. 30 aprile L992, n. 285.

3. I1 soggetto interessato al rilascio dell'autor.izzazíone
presenta la domanda presso I'ufficio comunale, in originale e
copia, allegando:

a) una auto-attestazione, redatta ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15, con la quale dichiara che iI mezzo pubblicitario
che intende collocare ed i suoi sostegni sono c,a.lcolati,
realizzati e posti in opera ín modo da garantirne sia la
stabilita' sia la conformita' alle norme previste a tut,=la della
circolazione di veicoli e persone, con assunzione di ogni
conseguente ressponsabilita' I

b) un bozzeiuLo od una fotografia
I'indicazíone delle dímensioni, del
realizzato ed installato;
c) una planimetria con indicata
s'intende collocare iI mezzo;

del mezzo pubblicitario con
materiale con il quale viene

Ia posizione nella quale

d) il nullaosta tecnico deIl'ente proprietario della strada, sse
Ia stessa non e' comunale.

Per f installazione di piu' mezzi pubblicitari e' presentata una
sola domanda ed una sola auto-attestazione. Se 1'autorizzazLone
viene richiesta per mezzí aventi 1o stesso bozzetto e
caratteristiche, e' allegata una sola copia dello stesso.

Copia delIa domanda viene restituita con l,indicazione:
a) della data e numero di ricevimento aI protocollo comunale;



)

b) deL funzionario responsabile del procedimento;

c) della ubicazione del suo ufficio e dei numeri di tel:fono e di
f.axi

d) del,termine di cui aI successivo comma, entro il quale sara'
emesso il prowedimento;

4. Il responsabile del procedimento istruisce Ia 5ichiesta,
acquisendo direttamente i pareri tecnici delIr: unita,
organizzative interne ed entro 30 giorni dalla presentazione
concede o nega I'autorizzazione. rl diniego dev,: essere
motivato. Trascorsi trenta giorni dalla presentazione della
richiesta senza che sia stato emesso àlcun prorrvedimento
f interessato, 

_ 
salvo quanto previsto da1 successivo cornma, puo,

procedere. alf installazione del mezzo pubblicitario, prévia
presentazione, in ogni caso, della dichiarazione ai- fini
dell'applícazione de1l'Ímposta sulla pubbticita, .

5. E' sempre necessario i1 f ormale prowedimento di
autorizzazione del Comune per i mezzi pubblíciLari da :Lnstallare
neII'ambito delle zone soggette alla disciplina di cui a1I,art,.
7. Per i procedimenti -àgri stessi reIàtivi iI tr:rmine e,
stabilito in sessanta gíorni.

6. 11 comune prowede agri adempimenti prescritti dalr'art. 53,
commi 9 e 10, del D.P.R. 16 dicembre L992, n. 4gS.

Art. L2 - Obbtíghi del titolare delt,autorizzazíone,

1. I1 titolare dell'autorizzazione ha l,obbligo di:
a) verificare periodicamente iI buono stato di conservazione dei
cartelli e degli altri mezzí pubblicitari e delle l-oro strutture
di sostegno;

b) effettuare tutti gli interventi necessari
delle condizioni di siourezzai

aI ma:rtenimento

9) adempiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioniimpartite dal comuné, - sia ar momento del -rilascio
dell'autorizzazione, sia successivamente per inte:rvenute emotivate esigenze;

d) prowedere alla rimozione in caso di scadenza, d.er:adenza orevoca deII'autorizzazione o de1 venir meno del1e cond.izioni disicurezza previste all'atto delf installazione o di motivatarichiesta déI Comune.

2. In ogni cartello o mezzo pubbticitario autoriz:zato deveessere applicata 1a targhetta prescritta dall'art. 55 <1e1 D.P.R.n. 495/L992.

3. 11 titolare dell'autorizzazione per la posa di segniorizzontali reclamistici sui piani stradàli nonche, di striscionie stendardi, ha I'obbligo ai prowedere alla rimozir:ne deglistessi entro le quarantotùore sùccessive alla conclusione deÍ1amanifestazione o spettacolo per iI cui svolgimento sr)no statiaautorizzati, .ripriètinando if preesistente stato dei luoghi ede1le superfici siradali.
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4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ne1
caso in cui l'installazione o Ia poser del mezzo pubblicitario sia
awenuta a seguito del verificarsi del silenzio-assenso da parte
del Comune.

CAPO III - Il piano generale degli impianti pubblicitari

Art. 13 - Criteri generali

1. La pubblicita' esterna e le pubbliche affissioni sono
effettuate neI territorio di questo Comune in conformita' aI
piano generale degli impianti pubblicitari da realizzarsi in
attuazione delle modalita' e dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 15
novembre 1993, n. 507 e da1 presente regolamento.

2. Il piano degli impianti pubblicitari e' articolato in drle
parti. La prima parte determina gli ambiti del territorlo
comunale nei quali sono localizzati i mezzL di pubblicíta'
esterna, compresi nelle tipologie di cui al1'art. 9, commí 2, 4
e 6 de1 presente regolamento. La seconda parte definisce la
localizzazlone nel territorio comunale degli impianti per le
pubbliche affissioni di cui al successivo art. 15.

3. I1 piano generale degli impianti pubblicitari e' approvato
con apposita deliberazione da adottarsi dalla Giunta Comunale.

4. AlIa f ormazione de1 piano prowede un gruppo di lavoro
costituito dai funzionari comunali responsabili dei servizi
pubblicita' ed af fissioni, urbanist:Lci, della viabilita' e delJla
polizia municipale. Se iI servizio e' affidato in concessione fa
parte del gruppo di lavoro il responsabile del servizic designato
dal concessionario. Il progetto del piano e' sottoposto a parere
della Commissione EdiIizía che e' dalla stessa espresso entro 20
giorni dalla richiesta. 11 gruppo d:i lavoro, esaminatc, iI parere
della Commissione o preso atto della scadenza del ternrine senza
osservazioni, procede alla redazione del piano definit.ivo che e'
approvato secondo quanto previsto da.L precedente comma.

5. Da11'entrata in vigore deI presente regolamento e del piano
generale degli irnpianti viene dato corso alle isitanze per
l'installazione di impianti pubblic.itari per i quali j. relativi
prowedimenti erano gia' stati adottati alla data di erntrata invigore del D.Lgs. n. 507 /L993. Dalla stessa data it Comuneprowede a dar corso ai procedimenti relativi aIIe ric:hieste diinstallazione di nuovi impianti.
6. _. II piano generale degli impianti puo, essere erdeguato omodificato entro il 31 ottobre-di ogni anno, con deóorrenzadall'anno successivo per ef fetto de1le variazioni j.ntervenurte
neIla consistenza demografica del Comune, dell'espansione deicentri abitati, de1Io sviluppo derra viabirita' e di ogni artracausa rilevante che viene illustrata neIla motiveràione delprowedimento di modifica.
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Art. L4 - La pubblicita, esterna
1' 11 piano-comprende í mezzi destinati alla pubblic:ita, esternaed indica Ie posizioni_. nelLe -il;lì e, consenti-ta La roroinstallazione ne1 territorlo comunale.

2' sono pertanto escluse dal_piano le l-ocaliz zaz1oní vietateda1l'art. 7 der presente-regolamento, sarvo quanto previsto dalquinto coflrma aètto stesso per i,irstariazione, di mezzipubblicitari ar-r-'interno aei ceni,,ri siorici. per ta.ri mezzí ilpiano definisce, in rinea.ggneraJe, Ie caratteristiche delle zonee degli edifici in cui r;inuiàriú"iJ"" puo, essere consentita,
lilo".i"espteramenro delra ;;;;;;;;;" itauirita dar_ra norma

3' Per r'installazione dei mezzl nubblicitari fuori dei centriabitati, lungo re strade comunari àa i'vista di-;;"" ir piano,osservato quanto stabir.ito d;l --pii*o--;;rr*; -àer.r,art. g,individua re rocalita' e-re-p"=ili"nl*ner_re quatir per motivateesigenze di -pubblico interesèe, determinate dalla natura e daLrasituazione géi luoghi, -ii colroca*"rlo 
", soggetto a particoraricondizioni od a rimitazi""i aàii;-ai;;rioni dei mezzi.

4' Nerf interno dei centri abitati il piano preverrer p€r rainstallazione di mezzi pubblicii"ii-rongà le !Èi.a,= comunari,provinciari, regionali, '"t.t.ti od in vista di esse, autori zzatadal comune previó nurraósia tecnico aerr,ente proprie.Lario:
a) le caratteristiche derle zone nerre quarir srJ aree pubbliche oprivate' concesse dar soggetto proprietario, puo, essereautorizzata f instalrazione àí-;;;"i S"iuricitari'e i., dimensioniper g1i stessi consentit" 

""ii'"ìf,iiotài qo"rre massirre stabiritedarr'art' g. - per quanto e9""irir" individua .r-e zoneutilizzabiti per re piede=fte instàrià"i""i pubbricitar:ie;
b) Ie caratteristiche degri edifici sui quali pruo, essereautoriz zzata r'instalrazióne -di--;;fterri ' ed a,rtri mezz!pubblicitari e re dimen;i;;i ;", ii' Ilà""i consenrite,;
c) l-e tiporogie generali e le dimensioni massime delle insegne,targhe ed altri mezzi pubbri"ia;';i;-Jà*pr."i querri Ìuminosi,irruminati o costii"i[i-a".pannelli ruminosi, correlate a querlesia degri edirici-;;i -;";ri' 

d;;;;'-.lJàr" instalrati, sia der_recaratteristiche der-re ,ón" ove questi sono situati.
5. 11 piano comprende:

a) la definizione degli 3!iti cir . impianti, 
- . 

opere pubbriche,strutture ed. aree attrézzate ed aitri iuoghi di proprieta, o indisponibilita' der c"*""à, pubblici oa_aperti ar pùuurico, neiquali puo' essere aurorizzaLa r,insrair;;i;;; ai ià"r:- per radirrusióne di-;;;;";;i"ilooliciiaii-eiiettuata a*rav,erso rorme!l.r:lTHill;'"""'''i"i"à-"d ;;=fiJ.-ià.""pibi1i -;;ri,i'i"r'o--"à

di
1e

b) Ia definizione dei luoghi pubbli.ci od af,erti a1 puJcblico,Proprieta' o -s"=ti"""--!ii""i;;--;;i "quali si eif,:*uanoattivita' pubbtí"it;;i; dí-;ui-"ír"'-piecedenre retrera a) ;
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^\ i criteri per Ia localizzazione e le modalita' tecnic:he per Ia
iLtl""""ione, 

- in condizioni di sicurezza pef i t.etzí, di
!iii=.io"i, Iocandine, stendardi, festoni di bandierine e sirnili.

6. per la pubblicita' esterna effettuata mediante inst:allazione
ài impianti- e mezzí pubblicitari di qualsiasi natur:a e dei
f"f"ti,ri sostegni su pertinenze stradalir aree, edifici,
i*pi""ti, opere pubbliche ed altri beni demaniali e pat:rimoniali
Joi"nafi' o in usó, a qualsiasi titolo, al Comune, Ifapplicazione
dell,imposta sulla pubblicita' non esclude quella della tassa per
lio""npàzione di spazi ed aree pubbliche nonche' il palJamento al
óo*orr"- stesso di cànoni di concèssione o locazione, ne.Lla misura
a" stabilirsi dalla Giunta comunale, secondo quanto prr:visto dal
settimo conma dell'art. 9 del D.Lgs. 15 novembre 1993' n. 507.

Art. 15 - cli irnFianti per le pubbliche affissioni

1. La seconda parte del piano degl.i impianti pubbli,:itari e'
costituita dagli irnpianti dà adibirè aIIe pubbliche affissioni.

2. In conformita' a quanto dispone il terzo conma dell'art. 18
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, tenuto contc che Ia
popolazióne del Comune aI 31 dicembre L992, pelultimo anno
iràcedente quello in corso, era costituita da n. L.592 abitalti,
i. "op"tficie degli impianti da adibíre alle pubbliche affissioni
e' stabilita ín-complèssivi mq. 30 , proporzionata al predetto
numero di abitanti è, comunque, non inieriore a mq. L2 per ogni
rni1Ie abitanti ( 1) .

3. La superficie complessiva degli impianti per Ie pubbliche
affissioni, sopra determinata, e' ripartita come appressos

a) = mq 6 , pari aI 20 I e' destinata alle affissioni di natura
íàtituzionalel sociale o comunque priva di rilevanza economica,
effettuate dal servizio comunalel

b) = mg L5 , pari al 40 E e' destinata alle affissioni di natura
commerciale, effettuate dal servizio comunale;

c) = mq g I pari al 30 t e' destinata alle affissioni di natura
commerciaLe effettuata direttamente da soggetti privati.

4. cli impianti per le pubbliche affissioni possono essere
costituiti da:

a) vetrine per l'esposizione di mani:Eesti;

b) stendardi porta manifesti;
c) posters per I'affissione di manifesti;
d) tabelloni ed altre strutture mono, bifacciali o plurifacciali,
realizzate in materiali idonei per 1'affissione di mani.festi;

e) superfici adeguatamente predisposte e delimitate, r:icavate da
muri di recinzione, di sostegno, da strutture appositamente
Predisposte per questo servizio;
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f) da armature, steccati, pontegg:i, schermature di carattere
provvisorio prospicienti iI suolo pubblico, per qualunque motivo
costrurtr;
q) da altri spazl.- ritenuti idonei dal Responsabile del servizio,
tenuto conto dei divieti e limitaz.Loni slabilite daL presente
regolamento.

5. Tutti .gri impianti hanno, di regola, dimensioni pari o
multiple di_ cm. 70x100 e sono coLl-ocati in posizio-ni che
consentono la libera e totaLe visione e percezione- del messaggio
pubbticitario da_ =gq?i .pubbrici per tutti i lati che lr"n!óno
utilizzaLj- _ per 1'affissione. ciascun impianto reca, in altó o
su1 latto destro' una targhetta con I'indièazione "Comune di Isola
del Gig1io Servizio Pubbliche Affissioni" ed il numero di
individuazione delf impianto.

6. -.GIi impianti_ lon possono essere collocati nei luoghi neiquell e' vietata f installazione di mezzi pubblicitari aàff,art.
7 deL presente regolamento.

7. L'installazione di impianti per le affissioni lungo Ie stradee' soggetta arre disposizioni di cui arl'art. g dél presente
rego.l amento e I il generale, arle disposizioni der D . L-gs . 30aprile L992, n. 285 e der D.p.R. 16 dicernbre L992, n. 4gs.

8. 11 piano qgr 9f+ impianti per le pubbliche affissioni indica,per ciascuno d.i essi:
a) la destinazione derr'impianto second.o quanto previsto dal
comma 3;

b) 1'ubicazione;

c) la tipologia secondo quanto previsto dal comma 4i
d) Ia dimensione ed il numero di fogli cm. 70x100 che l,impiantocontiene;

e) la numerazione delf impianto ai fíni della sua individuazione.
9. rt piano degri impianti per J-e pubbriche affíssioni e,corredato d. gl quadro dl- riepilogo comirendente I,e1enco degliinpianti con il riumero distinliv;; rloli"ari""", i" destinazionee Ia superficie.

19: La lipartizione degli spazi cri cui ar terzo conma puo,essere rideterminata ogni due anni, con deliberazione- daadottarsi entro il 31 ottóbre e che entrà in-vigoià-aàr 1 gennaiodelr'anno successivo, qoàlor" 
""r f"iiodo trascorso si sianoverificate ricorrenti ec-cedenze od iirsufficienze di spazi in unao piu' categorie, rendendo necessarío it iiàq"iri|rio derresuperfjci alie stesse assegnate irr ielazione alle effettivenecessita, accertate.
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L1. 11 Comune ha f acol-ta' di prowedere allo spostamento
dell'ubicazione di impianti per 1e pubbliche affiijsioni in
qualsiasi momento risulti necessario pér esigenze di servizio,
éírcoLazione stradale, realizzazione ai operé od altr.i notivi.
Nel caso che _!o spostamelto riguardi impianti att:ribuiti a
soggetti che effettuano affissioni dirette, convenzion6te con iI
Comune per utilizzazíoni ancora in corso aI momento d.ello
spostamento, gli stessi possono accettare di <:ontinuare
1'util-izzazione delf impianto nella nuova sede oppure ::inunciare
a1la stessa' ottenendo dal Comune iI rimborso dèi dir:Ltto gia,
corrisposto per il periodo per ir quale l,impianto rìon ,rí.rr"usufruito.
(1) D.Lgs- n. -..597 /L993, ar!. .18, 3 comma: {," superf:Lcie degriirnpialti da adibire alle pubbliche affrssr-onr- non d.erze esséreinferiore a 18 mq. per ogni 1.000 abitanti nei comuni conpopolazione superiore a 30.000 abitanti ed a 12 rnq. negri artri
comunl-.

 A   A  A AAAA A  A AAAA

TITOLO II DTSCIPLINA DELL'IMPOSTA, SULLA pt BBLIC]ITA',
SERVIZIO E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICEE AFFISSIONI

CAPO I Disciplina oenerale

Art- 16 - Appricazione derl'imFosta e der diritto
1. rn conformita' arre disposizioni de1 capo r der D.Lgs. 15novembre 1993, n. 507 e de1 presente regolamènto, fà ptrUÉficitÀlesterna e' soggetta ad un,impósta e te púuutiche affisàj-oni ad undiritto, dovuti aL Comune nei cui terrilorio sono effettuate.

Art. L7 - Classificazione del Comune

1' In base alla popolazione residente al 31 dicembre delt,anno19921 Penultimo pleèedente a quello Lgg4, in "or"o àI o,o*"rrto diadozione del prèsente regolàmerlo, che dai dati pubblicatidaLl'r.s.T.A.T. risulta óostituita da n. L.s92 abiî:anti, itcomune e' crassificato, in conformita, all,art. 2 det D.Lgs. rsnovembre 1993, n. 507, nella classe: V.

2' verificandosi variazioni della consistenza della popolazionedeterminate con riferimento a quanto stabilito nel prrecedente
îîT-"1^_îl: comportino la modifica delta classe di apF,artenenza
Îtt qomune, 

- fa Giunta comunale ne prende atto con d.eiiberazionecla adottarsi entro ir 31 ottobre'e, --contestualmente, 
ei;a;;;1'adeguamento delle tariffà per l,anno successivo.

Axt. 18 - La deliberazione delle tariffe
1' Le tariffe.delr'imposta sulra pubblicita, e del diritto surrepubbliche affissio"i ;;;;-deLiberàte aatta Giunta comunare entroir 31 ottobre di "g"i--à""o ed entrano in vj-gore ir 1 gennaioderl'anno successiygí -q";r-ora 

";;-;;;q.no modificate entro irtermine predetto, s'intetiaorro prorogate di anno in anno.

-



l. Per Ia prima applicazione del D.Lgs. 15 novembre 1993r r.
tO7 le tariffe per I'anno L994 sono state deliberate entro iI 28
Eebbraio L994.

3. Nel caso di mancata adozione deLle deliberazioni di cui ai
precedenti commi nei termini dagli stessi stabiliti, si applicano
i" tariffe di cui aI Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993r n.
507 .

4. Copia autentica della deliberazione di approvazione delle
tariffe deve essere trasmessa dal l'unzionario responsabile del
servizio aI inistero delle Finanze - Direzione centrale per Ia
fiscalita' Iocale, entro trenta giorrri dall'adozione.

CAPO II Imposta sulla pubblicita'-<lisciplina

Art. 19 - Presupposto delf imFosta

1. E' soggetta aII'imposta comunale sulla pubblicita' la
diffusione di ogni messaggio pubblicitario, effettuata con
qualsiasi forma di comunicazione visiva od acustica - diversa da
queIle assoggettate aI diritto sull-e pubbliche affissioni in
luoghi pubblici ed aperti aI pubblico o che sia percepibile da
tali luoghi.

2. Si considerano luoghi aperti aI pubblico quelli a cui si puo,
accedere senza necessita' di particol-ari autorizzazi.onL.

3. Si considerano rilevanti ai fini dell,imposizione:
a) i messaggi diffusi nell,esercizio
aLlo scopo di promuovere la domanda
servizi di qualsiasi natura;

di un'attivita' economica
e la diffusione di beni e

b) i messaggi finalizzati a migliorare l,immagine del soggettopubblici zzat oi

c) i mezzi e Ie forme atte ad indicarre il luogo nel quale vieneesercitata un,attivita, .

.Art. 2A - Soggetto passivo

1.-_I1 soggetto passivo tenuto al paqamento dell'imposta comunale
suJ-Ia. pubblicita', in via principale, e, colui che dispone, aquarsiasi titolo, del mez2o attiaverso il quare ir mèssaggiopubblicitario e, diffuso.
2. .E' obbJ-igato solidalmente al pagamento delf imposta colui cheproduce o vende i beni o fornisce i servizi oggetto derrapubblicita, .

3' 11 titolare del mezzo pubblicitario di cui al precedenteprimo comma e' pertanto tenuto all,oUUfigo-aeifa -ài.iri"razione
iniziale della pitUUfi"iLa', delle variazioni della stessa ed alconnesso 

-pagamento delf imposta. Arro stesso e' notificatoUeventual-e awiso di accertamento e di rettifica e nei suoiconfronti sono effettuate 1e azioni per 1a riscossione coattivadell-'imposta, accessori e spese.



t- Nel caso in cui non sia possibile individuare i1 titolare del
'oàrrà--pubblicitario, instaliato senza autorizzazíone' ovv'ero iI
,ió""ai*ento di riscossione nei suo.i conf ronti abbie, esito
Í-";;ii"", L'ufficio comunale notifica awiso di accertamento, di
ilitifi"à od invito aI pagamento aL soggetto indicato aI secondo
;;;;- del presente artióol-o, esperendo nei suoi confrctnti Ie
ullo"i p"t ii recupero del credito d'imposta' accessori e spese.

Art. 2L 'Modalita' di applicazione delf imposta

1. L'imposta sulla pubblicita, e' determinata in bas;e alla
luperficiè d.ella minirna figura piana geometrica nella quale e'

"ii"o="ritto 
iL mezzo pubblicitario, indipendentemente da-L numero

dei messaggi nello stesso contenuti.

Z. L,imposta per i mezzi polifacciali e' calcolata in base alla
superficiè complessiva adibita aIIa pubblicita'.

3. Le iscrizioni pubblicitarie, espresse anche in forma
simbolica, non collocate su struttura propria, 99n9 _assoqgettate
.ff i*po"{t. per Ia superficie corrispondènte all'ideale figura
piana minima in cui sono comPrese.

4, L,imposta per i mezzí pubblicitari aventi dirnensioni
volumetric-he e' calcolata in baée aIIa superficie complessiva
determinata in base allo sviluppo del minimo solido geometrico
nel quale puo' essere ricompreso iI mezzo.

5. Le superfici inferiori ad un metro quadrato sono arroEondate,
per eccesso, al metro quadrato e Ie fiazioni di esso, oltre il
primo I a mezzo metro quadrato.

6. L'imposta non si applica per super:fici inferiori a
cent,imetri quadrati.

7 . Agli effetti del calcolo della superficie. imponibile . ifestonÍ di bandierine, i mezzL di identico contenuto
pubblicitario e quelli riferibili aI med.esimo soggetto passivo,
iurche' collocati in connessione fra loro, senza soluzione di
éontinuita, e funzionalmente finalizzati a diffondere nel loro
insieme Io stesso messaggio o acl accrescerne I'efficacia, sono
considerati come unico mezzo pubblicitario.
B. La pubblicita' ordinaria effettuata mediante locandine da
collocare a cura deÌl'utenza all'esterno od alf interno di locali
pubblici od aperti aI pubblico, e' autorizzata dal1'ufficio
óomunale, pr"nio pagamenlo dell'imposta, mediante apposizione di
timbro con- Ia aàtà ai scadenza dell'esposizione. Qu.ando iI
collocamento diretto di locandine ha caiattere ricorrente il
committente deve presentare, con la prescritta dichia.razione,
L'elenco completo àei locali nei quali-detti mezzí pubt,licitari
vengono collocati. Quando tale esposizione ha c:arattere
occasionale sii prescinde dalI'obbligo di presentare I'erlenco dei
l"ocali

9. L'imposta sulla pubblicita' rel-ativa alle affissioni- dirette
sugli inpianti alle stesse destinati, e' commisurerta alla
superficie complessiva di ciascun impianto, calcolata con
l'arrotondamentò di cui aI comma 5, applióato per ogni irnpianto.

trecento



l_0. Le maggiorazioni d,imposta a qualunque titolo s,)no sempre
ipplicate al-la tariffa base e sono cumulabili. Le riduzioni
i',imposta non sono cumulabilí.

11. L'imposta per Ie fattispecie pubblicitarie previste dagli
artt. L2, commi I e 3, 13, 14 commi I e 3t del D.Lgs. 15
novembre 1993, n. 507 e' dovuta per anno solare di riferimento a
cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria; per Le altre
fattispecie iI periodo d'imposta e' quello specificato nelle
disposizioni aIIe stesse reLative.

Art. 22 - Dichiarazione

1. Ottenuta I'autorizzazi-one prevista dalI'art. 11, iI soggetto
passivo dell'imposta, prima di iniziare la pubblicita', e' tenuto
à presentare aII'ufficio comunale su apposito modulo presso Io
stesso disponibile, la dichiarazione, anche cumulativa, delle
caratteristiche, quantita' ed ubicazione dei mezzi pubblicitari.
La dichiarazione e' esente da bolIo (tabelIa B, art. 5, D.P.R.
26.L0 .L972, n. 642, modif . dal D.Il.R. 30.12 .L982 , n. 955 ) .

2. La dichiarazione deve essere presentata anche nel caso di
variazione della pubblicita'
delf imposizione. Quando dalla

che comporti modifica
stessa risulti dovuta

l'integrazione deII'imposta pagatar per lo stesso periodo, è'
allegata I'attestazione del pagamento eseguito. NeI caso che sia
dovuto un rimborso da parte del Comune questo prowvede, dopo Ie
necessarie verifiche, entro 90 giorni, a mezzo assegno di c/c
postale, senza spese per I'utente.
3. La dichiarazione della pubblicita' annuale ha effetto anche
per gli anni successivi, salvo che si verifichino variazioni nei
mezzi esposti che comportino Ia modifica dell'imposta entro iI 31
gennaio dell'anno di riferimento, a meno che non venga presentata
denuncia di cessazione entro il precletto termine.

4. Nei casi In cuJ- sl.a omessa la presentazione della
dichiarazione, Ia pubblicita' ordinaria, effettuata con veicoli e
con pannelli luminosi di cui all'art. 9, commi 2, 3 e 4 del
presente regolamento (art. L2tL3 e L4 commi I e 3, D.Lgs. n.
507/ 1993), si presume effettuata, in ogni caso, con decorrenza
dal 1 gennaio deIl'anno in cui e' stata accertata. Le altre
forme di pubblicita' di cui aI predetto art. 9, commi 5 e 6(art. L4 comma 3 e art. 15, D.Lgé. n. 507/L993lt si presumono
effettuate dal primo giorno del mese in cui e' stato eÍfettuato
1 'accertamento.

Art. 23 - Rettifica ed accertamento d.'ufficio

1. Entro due anni dalla data in cui e, stata - o avrebbe dovutoes:9T9. - presentata la dichiarazione, iI Comune procede arettifica o ad accertamento d'uf f.icio mediante apposiLo avvisonotificato aI contribuente anche a mezzo di r"c"oirànc.ata postalecon A.R.
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_, Nerl,avviso devono :ssere indicati ir soggetto passiv<>' re

7;' uvizli "; 
i ; il:" : 

"",i ":;fi r+i ti=, 

" 

I ilt I 
=:*' "t 

r';i!il;:5:ii"àerHiT!:::" d,ovure e dei iéÍativí int
soprattasse
l!Ii"tt" giorni Per il Pagamento'

3. NetI'awiso devono essere inoltre prercisate:

l,ufficio.comunaleemittente,ilsuoindirj-zzoed'orariodi-""riiii"-àa ir numero terefonico;

ilresponsabiledelprocedimentosed:Lversod'alfunziona.riodi
cui al comma 4;

if termine entro.il qual".po?,- :=Î"t" proposto- ricors;o' la

commissione 
"IriUutaria dompetànte e tà-toima-aa osserval:e' rn

conform*a, asri ar*. í;;'"i;;";ó ; ai del D'Lss' 31 d:Lcembre

1ggz, n- 546i

4.Gliawisidiaccertamentoerettíf'icasonosottoscri.ttidal
funzionarro 

-"o*onale r"il;;;;Uifé atii"-g""tiott" .delf i:mposta'

con firma .ppo=t. sotro ;fi;"il;iiti""-" í'ittdi"tzione' a stampa

od altra fà?ma id9-l:?1 d"f Juo cognome e nome' NeI caso ctr

aestione del servizio in "o"""=Jiotté ' ' 
gli ' - 

awisi sono

Éottoscritti da un rapPresenlante del concessionarro'

Art. 24 - Pagamento de1l'imposta e del diritto

L. II pasamento d91.f imposta ::ll"^pubblicit":^:' 
del diritto

sutle p"uuìiii;--";ii;sio'ni aventi càrattere commercia'Le deve

essere effettuato a *"rro--ài conto "";;;;;;-postale 
inte:stato aI

comune(1)'L'importo--aovutà?'--?:|;l;;à"i"a-L'1'tl00Per
difetto se La frazLone non e' superioi:à a r" 500 e per eccesso

se e, superiore. . il"t[""1iàiorr" deII'awenuto pagamgnlg

dell,impostà' sulla ngpUiili;;;-"1- "ri"gàt^ 
alle dichiarazionr or

cui ai commi 1 e 2 derr';;i: 22' u"éií anni successivi a quello

della dichiarazíone, f,.flàstazione "'il 
ti""tt"t" sono conservate

dal soggetto d,imposta pgr ,"r""r!- ""iuit" -P"r eventuali

controlli. per iI pagane'nto e' utiilz 'uto 
rnodello con'forme a

quello autorizzato con ti""r"t" ministeriale'

2.L,impostaperlapubbti"ilií^relativaa.periodij.nferiori
aII,anno solare deve essere corrispo"là-i" uniàa soluzione Prrma

d.eII'effettuazione, ar *"*""t" deIIà dichiarazione'

3. L,imposta per Ia pubblicita, annuale deve essere co::risposta

in unica soluzion" "rr[ió 
ir 31 g"rrrr]ià-ai-àéni..t"to' Qualora

I,importo annuale "i" "op"tiot" 
a-L' ^*à"*IIióii if pagam'|3nto Pug'

essere effettuato in ràte trimestr.fí,"'!i[ià-if 3i lennaio' 30

aPrile, 31 luglio e 31 ottobre'

4.Ilpagamentodeldirittorelativoallepubbticheaffissioni
non aventi caratter" "o*"rciale 

poir' esseie effettuato sl-a a

mezzo di conto corrente postale, =ii direttamente aII'ufficio
comunale aI momento delfà richiestà*a"f-""ivizio d'affissione'

_ reffiijjùii*rr{;.,,,,
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L'attestazione del pagamento del dj-ritto a mezzo del conto

corrente. -poscale "'- u.ÍI"gata alla commissione per I 'affissione
dei manrresri:-- pàr if ó;;;mà"t" diretto 1'ùfficio rilascia
ricevuta o. .iio"ilo u"rfeltàrio o con sistema automatizzago' Le

somme r.rscosse'=orro versate alla Tesoreria cOmUnale.

5. La riscossione coattiva del1, irnposta e del dir'itto si
effettua ."""ó"à" le disposízioni degl.i-artt ' 67 e 68 de'l D'P'R'

2g gennaro iggg, ,.r. 43 e successiie mod'ificazioni' II ruolo

deveessereformato.eresoesecutivoentroi}31dicenr]credel
secondoaÎlgsuccessivoag}!}Io.inc.uil,awisodiaccertamento
o di rettrtr-ca e' stato noÉificato secondo le istruzioni' di cui
al decreto del inistero delle Finanze 28 dicembre 1989 e

successive *oàiti""zioni. Nel caso di sospensione della
riscossione iI ruolo e', formato e reso esecutivo entr<> iI 31

dicembre deII'anno successi;;-;-il"Ilo di scadenza del p<:riodo di
sosPensione '

6. I cred,iti del comune relativi all'imposta sulla pubblicita'
ed ai diritti sulre p"uuii"tr" af f isàioni hanno - p:rivilegio
!àrr"ilf"--;;i mobili dei creditore, subordinatamente ^ quello
delIo stato, ai sensi derl,art. 2ia2, comma quarto, del codice
CiviIe.
7. Entro il termine di d,ue anni decorrente dal_giorno nel quale

e, stato effettuato if pagam"tio deII'imposta sulla pubblicita' e

del d.iritto sulle pubblichà-"iii="ioni,*9P4,ot" da quelIo in cui
e, stato d.ef initivamente 

-""""iiàt" ir'aiiitto ar -rimborso, ir
contribuente 

'p;;; -"rri"a"t" la restituzione di soÍlme versate e non

dovute mediante istanza in carta libera (talella B, 3I!: ,.5'-
D.p.R. n. 

-elit;9lZ) indirizza1a aI Comune, fficio, Pubblicita'
ed Affissioni. II comun;;;;;;;e" àr rimborso nel ternrine di 90

giorni dalla richiesta.

.Art. 25 - Tariffe
1 . Le tarif f e d.eII , imposta sulla pubbticita' sono rleliberate
dalla Giunta comunale nelle misurè stabilite dal D'Lgs' 15

novembre 1993, n. 507 e secondo quanto disposto dal presente
regolamento per I'attuazione del predetto decreto:

a) con l'art.
b) con l'art.
il Comune;

c) con I'art. 18 per Ie modalita', i termini e
deIl'atto deliberativo;
d) dalle norme di cui aI presente capo.

9 per Ia tipologia dei. mezzi pubblicitari;

[1 per la classe demografica alla quale appartiene

la procedura



Irt. 26 - Pubblicita' ordinaria

t.L,imposta'Perlapubblicita,ordinaria,effettuataconi'^2,,i-. o', :"'.i*lg.:l ;îig? i:='ll :îg:::-'t;î' :à*";l::"r:t
í?::t1" iî ul, e.Leg.. n.- sot'/rbgs, per anno solare e por metro

cuadrato crr ;";gIitcie determinato cón le modalita' di cui aI

ii!""a"nt" art' 2L'

2.Perlapubblicita,chehaduratanonsuperiore'atremesisi
applica p", oj.ri-mese o f razione una tarif ia- pari ad un d':cimo di

-t-rre annuai"'""i"i"-p;;Ii;ia"l che ha duràta superior'= a tre

ìIIi-=t aPPlica ra tariffa annua'

3.perlapubblicita'effettuatameclianteaffissionidirette'
anche per ";;t;--;itruí, 

Ai-;;;ii"sti " simili sulle apposite

strutture rt="t.r"t" aII]";;";i;ione ctiretta dí tali mezzL' si
apprica yi*ià-"i.--oràir,";i;-i;-;;;" ^rra superficie di ciascun

iinóianto d"t:;;i;ati ir, "ot 
tóimita' ^II'art-. 2L, nella misura

stàririta p"i-- i.ro ="r"i"l--l"aip"ndentemente 
dalr'effettiva

e;;;4" dell-' uti Lizzazione'

4.Perlapubblicita,dicuiaicommiprecedenticheha
superficie:

aì compresa fra
maggioràta der 50

mq. 5r5 e mq. Br5, Ia tariffa dell'imposta e'
per cento;

b) superiore a mq' 8r5, la tariffa dell'imposta e'
del 100 Per cento.

5. Qualora la pubblicita' di cui aI presente articolo sia
effettuata in forma frriitto=" 

-;e illlminata, la tariffa
d.eII'imposta e' maggiorata del 100 per cento'

6.Lemaggiorazionid'impost^^:iapplicanoconle:modalita'
previste daÍ-comma 10 deII'ar|-' 2L'

Art. 27 - Pubblicita' ordinaria con veicoli

m;rggiorata

1. L,imposta per la pubblicita' ordinaria effettuata ccn veicoli
ed altri mezz; compresi ";ii; 

tip"f"gie previste.dall'art' 9'
coilrma terzo, Iettera a) i;I-;"goi"*"ítor'si applica s€:condo Ia
tariffa stabilitÀ,--p"r' i;- "fà""" 

del Comunè, dal 1 comma

del1,art. 13 del D.Lgs. n. 507 / 1993, Pef anno solar:e e per
metro quadrato di superficie determinata lon Ie modalita' di cui
aI precedente art. 2L.

2. per 1a pubblicita, effettuata all'esterno dei veicoli sono
dovute Ie maggiorazioni stiUifite dal quarto coÍlma dell'ariu' 26'
quando Ie dimensioni d,ella stessa sono ""*pt""e nelle superfici
da tal"e norma previste.

3. eualora Ia pubblicita, e, effettuata in forma luminosa od
illumlnata Ia relativa tariffa e' maqgiorata del 100 per cento'

4. Per i veicoli adibiti ad, uso pubblico I'imposta e' dovuta aI
Comune che ha rilasciato la licenzà cli esercízío'



)

e r.èf i veicol-i adibiti a servizio di linea intt:rurbana
J.
1 rimposta e. dovuta per meta' a ciascuno dei comuni in cui ha

I"iri" . fine la corsa'

6. per í veicoli adibiti ad uso privato I'imposta e/ do'ruta aI
Comune in "oi iI proprietario àeI veicolo ha la r,:sidenza
I""qt"rica o Ia sede'

Art. 28 - Pubblicita' con veicoli dell''impresa

1. L'imposta per 1a pubblicita' effettuala.per proprio conto con

iài"àfi--'"ai pioprietà' d.Il'impresa o adibiti ai trasporti per

à""t"-a.ff" slesèa e' dovuta, Per anno solare:

aI Comune ove ha sede f impresa o quetlsiasi sua dipendenza;

ovvero aI Comune dove sono domicilierti i suoi agenti mandatari
che aIIa aaia del 1 gennaio di cj-ascun anno I o quella
I"J""="i"^ di immatricoÍazione, hanno in dotazione i veicoli
suddetti;

secondo Ia tariffa deliberata <lalIa Giunta comunale in
conformita, .il,art. 13, comma Lerzo, del D.Lgs. n. 507/L993'

2. per i veicoli di cui aI precedente coillma circola.nti con

rimorchio sul-quate viene effeltuata .la pubblicita', Ia tariffa
delL'imposta e' raddoPPiata.

3. Non e'dovuta f imposta per I'indicazione sui veicol'i di cui
ai preced.enti commi àel màrchio , della ragione sociale e

dell , índ.iryzzo delt'impresa, purche' tali indicazioni siano
apposte per 

-ttott 
Piu'"di due irotte e ciascuna iscrizj-one non

sùieri la- superficiè di mezzo metro quadrato'

4. L'attestazione dell'avvenuto pagamento delf imposta- .deve
essere conservata in dotazione aI vèióoto ed esibita a ::ichiesta
degli agenti autorizzaLL.

Art. 29 - PubbJ.icita' con pannelli luminosi

1. L,imposta per la pubblicita' effettuata per conto a.ltrui con
pannelli 'luminàsi ed aliri mezzi compreèi nelle t'ipologie
lreviste daII,art. 9, comma quarto, del regolamento si applica'
indipendentemente d.al numero'dei messaggi, secondo la tariffa
stabilita, per Ia classe di appartenenla de1 Comune, dal -primocomma dell,àrt. L4 del D.Lgs. n. 507/L993, per_ anno solare e
per metro quadrato di =op"rÍi.ie determinata cón Ie modalita' di
cui all'art. 21.

2. Per Ia pubblicita, che ha durata non superiore a tre mesi si
applica per àgni mese o frazione una tariffa- pari ad un decimo di
quella annua. per ]a pubbl-icita' che ha durata superiore a tre
mesi si applica ta tariffa annua.

3 ._ _ L'imposta per Ia pubblicita' d:L cui ai precedent i commi,
effettuata per óonto pròprio dell'impresa, si applica in misura
pari aIIa meta' delle tarifte sopra previste.

--€'
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Art. 30 - Pubblicita' con proiezioni

1. L,imposta per Ia pubblicita' con proiezioni ed ali:ri mezzí-onpresi nel1e tipologie.previste dall'.t!. 
_9 | quilto (:omma, del

r"qàI^*.nto, effettuata in J-uoghi pubblici od aperti aI pubblico,
si- applica secondo Ia tariffa stabilita, per la c.lasse del
Comuné, dal quarto gonrya dell'art. L4 del- D.Lgs. n. 507/L993|
per ogni giornor -.lgdipendentemente dal numero dei messaggi e
àalla éuperficie adibita alla proiezione.

2. euando l-a pubblicita' suddetta ha durata superiore a 30
giorni si applica, dgpo tgle periodo, una tariffà g:Lornaliera
pari alla meta' di quella di cui aI precedente conma.

Art. 31 - Pubblicita' varia

1. La tariffa dell'imposta per Ia pubblicita, effettual:a:
1. 1. con striscioni od altri mezzi- sinili che atj:raversano
strade o plazze si-applicar.per ciascun metro quadrato e per ogni
periodo di esposizione di 15 giorni o frazÍone, nel.[a- misura
stabilita, per la classe del comune, da] primo conma deII,art.
15 deI decreto. La superficie soggetta ad imposta e, dr:terminatacon le modalita' di cui aLr'art. 2r, commi-secondo e settimo,
d91 regolamento. Non si applicano maggiorazioni rife:rite alla
dimensione del mezzo pubblicitario ì

I.2- da aeromobili sul territorio comunale o su specclti d.,acquae fasce marittime limitrofi al territorio predetto èi applica ferggli giorno o frazione, per ciascun aeromoÈile, indipen<lèntemeirte
9"1 _soggetti_pubblieízzatí, nella misura stabilit. i"r Ia classedel Comune dall,art. 15, secondo comma, del decretoi
1.3.. con palloni frenati e simili si applica per ogni giorno o
II:,:+9": e. .per. ciascun mezzo, indipenaènteme-nte éai -sogjetti
pubbricizzat'L, _ in misur? pari al-La mèta, di quella stabilifà perla crasse del comune dall'àrt. 15, secondo cómma, del <lecretoi
1.4. in forma ambulante, mediante distribuzione, a mezzo diPersone o veicori, di manifestini od artro materiarepubblicitario oppure mediante persone circolanti con cartelli ed
tllll---T""zi- -pùÉulicitari e' dovutar per ciascuntì personarmpl-egata nella distribuzione od ef fettuazione e per oc;ni- giorno
" ,, fT"?iong, indipendentemente darra dimensione dei mezzipuDDrrcrtari -9 dalla quantita' di materiale distribuito, nerlamisura stabilitS, --p;r=-i. "r"=se der- comune, daI qua::to commadeII 'art . 15 del ' d.eLr"t"; -

L'5' a mezzo di amplificatori e simili e, dovuta, per: ciascun
::i:?.,$i-pubbricita' à-;;;-"i"=""" ;i;;;" " frazione de,:ra misurastaDlrrt'a, per ra clas-se del comuné, daI quinto comma delr,art.15 del decreÈo.

2 ' L'indicazione ,,d,ecreto,, , contenuta nei precedenl:i commi,s'intende riteriia ;i"-;. 
"g". 

r.5 novembre 1993, n,, 50 7 esuccessive modif i"àziJii. "'

:iiffiffir+__



,rt. 32 Imposta sulla pubblicita' - riduzioni

La tariffa delf imposta sulla pubblicita' e' ridotta alla
leta' :

rl per la pubblicita' avente Ie caratteristiche e finalita' di
,úi -alle lettere b) e c) del tertzo conma dell'art. 19 del
>resente regolamento effettuata da Comitati, Associazioni,
londazioni e da ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

)) per Ia pubbliciLa', relativa a manifestazioní politiche,
tindàcali e di categoria, cultural:l, sportive, filantropiche e
reliqiose, da chiunque real-izzate, con iI patrocinio o 1a
partécipazione di enti pubblici;

c) per Ia pubblicita' relativa a festeggiamenti patriottici,
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza.

2. AlIa pubblicita' realizzata con mezzí che comprendono, con i
messaggi relativi ai soggetti ed alle manifestazioni di cui aI
primo conma anche f indicazione di persone, ditte e sc,cieta' che
hanno contribuito all'or ganizzazLone delle manifestazioni stesse,
si applica la riduzione prevista dal presente articolo. Nei casi
in cui tali indicazioni siano associate a messaggi aventi Ie
caratteristiche e le finalita' di cui all'art. 19, terzo cortma,
lettera a), si applica la tariffa delf imposta sen.za alcuna
riduzione.

3. I requisiti soggettivi previsti dalla l-ettera a) del primo
comma sono autocertificati dal soggetto passi.vo nella
dichiarazione di cui all'art. 22, con formula prredisposta
dal1'ufficio e sottoscrizione delL'interessato autent.icata dal
Funzionario responsabile. Quand,c sussistono mc,tivi per
verificare I'ef fettivo possesso dei :requisiti autocerti.ficati, iI
Funzionario responsabile invita iI soggetto passivo a presentare
all'ufficio comunare, che ne acquis.isce copià, la documentazione
ritenuta necessaria per comprovàrIi, fissando un congruo termineper adempiere. L'autocertificazione e Ia documentaz:ione sonoacquisite per la prima dichiarazione e non devono essere ripetutedallo stesso soggetto in occasione rli successive esposrizioiri di
mezzi pubblicitari.
4. r requisiti oggettivi di cui arle lettere b) e c) det primo
îoTTa -!9nor per quanto possibile, verificati di.rettamentedall'ufficio cómunaie attravèrso l,esame d.ei mezzi pubtrlicitari odei loro facsimili. Quando cio' non sia possibile'o sussistanoincertezze in merit" ifr" fina.Iita' del màssaggio pukrblicitarioiI, ffggetto.passivo autocertifica, nella dichíàraziàne' e con Iemodal-ita' di- -cui aì- precedente corruna, la corrispondernza delIefinalita' delle maniiéstàzioni, festóggiamenti e' sperttacoli aquelle previste dalle norme sopracitaté, che danno diritto allariduzione de1t, imposta
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Art. 33 Imposta sulla pubblicita' - esenzioni

L. Sono esenti dalf imposta sulla pubblicita':

a) Ia pubblicita' reaLízzaLa alf interno dei locali adibiti alla
vendita- di beni od alLa prestazione di servizi quando si
riferisca all'attivita' esercitata rrei locali stessi; i mezzí
pubblicitari ad eccezione delle insegne esposti nell-e vetrine
A sulle porte d'ingresso dei loca-Li suddetti purche' siano
attinenti aLl'attivita' in essi esercitata e non superino, nel
loro insieme, Ia superficie complessiva di mezzo metro quadrato
per ciascuna vetrina od ingresso;

b) gli awisi aI Pubblico:

1) esposti nelle vetrine o sulle porte d'ingresso dei l-ocali o,
ove gueste manchino, ne1le immediate adiacenze del punto di
vendita, relativi all'attivita' svolta;

2l riguardanti Ia locazione e Ia compravendita degli imnrobiti sui
quali sono affissir di superficie non superiore ad un quarto di
mq;

c) Ia pubblicita' all'interno, sulle facciate esterne o sulla
recinzione dei locali di pubblico spettacolo, quando si riferisce
alle rappresentazioni in programma nei locali predetti;
d) ra pubbJ-icita' - escluse re insegne relative ai giornali ed
arre pubblicazioni periodiche, esposta sulle sole facciate
esterne delle edicole o all'interno, nelle vetrine e sulle porte
d'ingresso dei negozi ove si effettua la vendita;
e) Ia pubblicita' esposta al-f interno deIle stazioni dei servizidi trasporto pubbtióo di ogni genere, relativa esclusivamenteall 'at.tivita' esercitata dall- 'impreser di trasporto titc lare delservizio; le tabelle esposte all-'esterno dellè predette stazionio lungo f itinerario di-viaggio, limitatamente àtta parte in cuicontengono informazioni relative aIIe modalita, di eifettuazionedel servizio;
f) -la pubblicita' esposta all'interno delle vetture ferroviarie,degli aerei e de1le nàvi, escÌusa que.Lla effettuata sui battelli,barche e simil-i soggetta arr-,impos'ta ai sensi delr,art. 13 delD.Lgs. n. 502 /L991;

9) .Ia pubblicita' comunque effettuilta in via esclusiva dalloStato e dagli enti pubblici territoriali;

:1.,., 1" -11?"qî", Ig targhe e simili apposte per l,indiv'iduazioneoerre sedi di comitati, associazionil-fonda-zioni e di c,gni altroente che non persegue scopi di lucro;
i) Ie inseqne, rî. targhe e simil.L la cui esposizione siaobbligatoria 

-per aisposízione di lr:gge o di regorantento, didimensioni non =op".iori-u. *""2o metro quadrato di superficie,sarvo che re .t"-==. nón siano espressamente stabilite dalredisposizioni predette. ---"
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2 :__ oi, fllir"îi:}' "::::::t3.1"'lj'*nlli!îrl' ":i,"îl""t;"'"3:Îl:
comma L'?::i"-'lornor,àri,--ài pubblióa sícurezza, di. artree

:::::ti:1"'z\ accerrara dar ."ii"rro delre imprese p'esso ra

Ca*"ta di Commerclo'

3. L'esenzione dalf imposta prevista dalla lettera q) del

precedente primo cornma ""*p.t"-aqli 
enti pubblici tert:itoriali

ier Ia púUUf i-"it.' ef fèttuata nelI-'ambito dell-a loro

àir"o="r LzzLone '

4.Isoggettidicuiallaletterah)delprimo-conmildevono
presentare. ii-*ti"io.t" aII'ufficio comunale pubblicita' idonea

document."rr-orr" od autoceitiiictziot't i"tttivà aI Poss(lsso dei

requisiti rilrri""ti per u"n"ri"iare dell'esenzione' Pe.r i' mezzL

qia, .rpo=.i"";r-i-gàrrrr.io 1gg5 a tal.e adempimento dev': essere

órowveduto 
-"niio -90 giorni .da -.tale data' Per quelli

luccessi.r.*"rri.- autoriz "'"rl-r-- 
pti*a ai ef f ettuarne U espcsizione -

La mancata 
^'óI"="rrtazione dei docu*.,rrti--=oàa"tti ttti termini

srabiliti, ""i;;;;-r;"ppiicàzione 
dell'imposta sulla pubblicita'

non essera" "fàio 
provaló il diritto eiII'esenzione.

cAPoIv.IIserviziod'ellepubblicheaffissioni
Art. 34 - Finalita'

1. II Comune, a mezzo del servizio delle pubbliche a'ffissioni
assicura I,affissione negfl "pp""iti 

impianli a cio' ilestinati'
di manifesti costituiti da qoai'orrqoe matéiiale idoneo, c:ontenenti
comunicazioni--avànti finaliiai i"titozionali, sociali ct comunque

prive di rilev""r"-àconomi"à-", nella misura prevista daII'art'
15, di messaggi diffusi neli)"="="trio di attiizita' commerciali'

2. I manifesti aventi finalita' istituzionali, r;ociali o

comunque pri''i-ai finalita' economiche sono-quelli pubb'Licati dal
Comune e, ai-rroirn.,--q"Eiii óà=- i é""ti I'af f-issionè e' richiesta
dai soggetti e per Ie tirràfit.' di. cui all'art. 20 13 2L del
D.Lgs. ls ,.,orr"*Lt" 199à;*;:"-sgt; . 

iicttiamati nei successivi
artÉ. 38 e 39 del presente regolamento'

3. La collocazione degli impianti clestinati aIIe affissioni di
cui. ;i -pi-""a"nte 

comma devè essere particolarmente idonea per
assrcurare ai cittadini Ia conos cerrza ai tott" le informazioni
relative all'attivita' del Comune,, Per realiz ??re Ia loro
partecip."ion" consapevofà- all'4tn*|ni=trazione delI'ente e per
prowvedere tempestivairente alileserc:Lzio d,ei loro diritti.

4. I manifesti che diffondono messaggi relativi aII'esercizio di
un'attivita' economica ";;;- il;tií- che hanno per s9op9 di
promuovere la domanda di Uerii o servizi o che risultano
?inalizzati a miglio;;;" f;immagine d.el soggetto pubbli-cizzato'

5. I manifesti di natura commerciale Ia cui affissi-one viene
rrichiesta direttamente aI Comune sono dallo stess<> collocati
negli spàzi di cui all,art. 15, c. a, Iettera b), Irei limiti
della capienza degli stessi.

-ft
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6. I manifesti di natura commerciale da affiggere negli spazi daattribuire a :gggelti.privati_per 1'effetto.iion" ài- "tii"=i""idirette nei timiti di cui all'art. 15, 9: .3, leitera c) delreg-olamento sono classificati, ai fini tributarir' 
"o*"puÉblicitl! ordinaria in conformita' a guanto dislàne il terzoconma delL'ari'. 12 del D.Lgs. 1.5 noveribre 1993r'n. s07 , con

]ppricazione _ 
della imposta in basie atl-a 

""p"iii"í"- di ciascun
impiantor - nel-la misura e con Ie modalita, di cui al i:oruna terzodel precedente art. 26.

7. verificandosi perduranti ecced.enze di manifesti rla aaf figgerein una classe degli -. inpia'nti e, contempr)raneamente,disponiblrila' ricorrente di îplzi non oiiirirr;ai' nerre artrecrassi la Giunta, su proposta dèl Funzionario r"sfonsabile, ;;;---disp911e.ra temporanea deroga, qer_non piu, ai l-;:;i, dai lirnitistaliIiti .per ciascuna classe dalr,artl 15. Alra s<..adenza delperiodo di deroga il servizio viene effettuat" ."" i., modalita,di cui all'art. 15. eualora nel piosi"il;- d;l rempo sianoconfermate le eccedenze e disponiuiiita, óhe hanno rnotivato raderoga' i1 Funzionario respoirsabile propone ra definitivaurodifica de11a ripartizione dègli spazi.

art. 35 - a,ffissioni - prenotazioni - registro cronoJ_ogico
1- L'affissione s'intende prenotata dar momento in cui pervíeneall'ufficio comunale prepoèto al servizio la--- commissione,
AÎ:itlllllllllllllllli3?nata 

dalr'attestàzione delr'awenuto pasa.menro dei

2. Le commissioni sono iscrit,te nell,Spposito registro,contenente tutte re notizie ;ir;-=t"r"" relative. tenuto inordine cronorogico di prenotazionr: e costantemente aggiornato.rl Funzionario- responsàbil-e del ".r.rri-"io tiene dirrettamente itregistro. eualot. '"=;;-- sia airiaàto-.a artro dipendente ilFunzionario responsabile deve verifícarro al-meno ogni sei giorni,apponendovi iL éuo visto, La data e La frrma.

:'-,^I1 registro cronologico e, tenuto presso r,ufficio affissionie deve essere esibito a-chiunque ne faccia richiesta.

Art' 36 - criteri e modarita, per r,espretamento del servizio
1' r manif esti devono essere f atti pervenire ,arr,uf f iciocomunale' neII'oi:ii;,+i-"p9-tura, a cura der committe,nte, almenoiilii"?torni prima ai-quErro dar quare 1'affissione deve avere

2 ' r manif esti devono essere_ accompaglati da una distinta nerr-aquare e' indicato i;G;";;à a"r messaggio pubblicirarir> e:
1) per quelli costituiti da un soro foglio, la quant_Lta, ed iltormatol uq4Lr

l}"tEll.r:""1Ìt-,.311ti!uiti g+ -plu, rosri, ra qua'rira, deii; -;;h;il ai. numero dei fogli aài-quaii ciascuno é, <:osrituiro,progressivi - 
gomposizione déI manifÉ;a; con riferimenl:i numericiàppósiió-'i"nîà.osinsori rosli di-;;;-ai """i;--;;i;;'ziato con
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3. O1tre alLe copie. da. affiggere dovra' essere inviata
Iif,"iii"i" una copia in piu', da conservare per docu:nentazione
de1 servizio'

4. Le affissioni devono essere eff:ettuate secondo I'crdine di
precedenza relativo al- ricevimento della commissione, risultante
à;i-;;;istro cronologico di cui al1'art' 35'

5. La durata delI'affissione decorr:e dal giorno in cui essa e'
siata effettuata aI completo. NeIIo stesso giornor sr richiesta
à"i--""*itt,ente, L'uf ficio comunale mette a sua disposiziong
il"t"rr"o delle posizioni utilizzaLe con I'indicazione dei
quantitativi affissi'

6. Su ogni manifesto affisso viene impresso il timbro
dell,uffició comunale, con Ia data di scadenza prestabi-Iita.

7. II ritardo nell'effettuazione clelle affissioni causato da
awerse condizioni atmosf eriche e' considerato causa di forza
maggiore. In ogni caso quando iI-r:itardo e'_superiore a dieci
gióini dalla data che era stata richiesta, 1'ufficio comunale
prowede a darne tempestiva comunicazioner Per scritto, aI
committente.

8. La mancanza di spazi disponibil-i deve essere comunicata aI
committente, per scritto, entro 10 giorni dalla richiesta di
affissione, con l'indicazione del periodo nel quale si ritiene
che 1'affissione possa essere effettuata.
9. Nei casi di cui ai commi 7 e I :i-1 committente puo'annullare
Ia commissione con awiso da inviarsi al-I'ufficio comunale entro
10 giorni dal" ricevimento delle comunicazioni negli stessi
previste. L'annullamento della commissione non comporta oneri a
carico del committente aI quale 1'ufficio comunale prowede a
rimborsare integralmente la somma versata entro novanta giorni
daI ricevimento dell'awiso di annullamento. I manifesti restano
a disposizione del committente presrio 1'ufficio per 30 giorni e,
per disposizione di questo, possono essere a1lo stesso restituiti
od inviati ad altra destinazione dallo stesso indicata, con iI
recupero delle sole spese postali, :Ll cui importo viene detratto
dal rimborso del diritto.
10- NeI caso in cui 1a disponibilita' degli impianti consenta diprowedere all'af fissione di un num(3ro di manifesti inferiore a
gY"ll+ .pervenuti o per una durata inferiore a quella richiesta,r uîrrcro comunale prowvede ad awertire il committente perscritto. Se entro'cinque giorni da tale comunicazione lacommissione non viene ànnulÍata, .l,uf f icio comunale: prowede.l] 'af f issione nei termini e per l-e quantita, r.esé note
1r+'utente e dispon"-;;f;; 30 giàrn.i ir rifiborso al commirrentedei diritti eccèdenti quelli dovut.i. r manifesti nc)n affissi
::::1i" a disposizione' d"ll,utente presso I,uffici.o per 3Ogrornrr scaduti i quali saranno inviati al macero, sal.vo èhe ne
::19".,,richiesta Ìa"r"=iil"zione o f invio ad artra des;tinazione,
::? ,11.,I:î"pero d.elle sole spese, iI cui importo viener detrattooar drrl_tti eccedenti.
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LL. In tutti i casi-in.cui competer aI committente it rimborso

totale o p"í).i-"ú.*"1 diritto sulle, affissioni Io st,3sso' con

àóp",it" ::Jii;:;n*"-il :n;::!i,8"?," î)ffilii3'"o"l"ti:E;
:??Ì::l:r,ito=oà1"==i.r.*".,t" riórriéste e suella- di cui spetta il
rimborso.

12.IlComunehal,obbligo-disostituiregratuitamentei
manifesti strafpati.o comuttqoé.deteríorati e qualora non disponga

di altri .".iiràii dei- rianifesti da sostituire' deve darne

immediat. "o*iiI""rio""- 
aI. richiedenLe mantenendo' nel frattempot

;';;;-;i!Po=izione i rerativi sPazi'

L3. I manifesti pervenuti per 1'a:ff issione senza la relativa
commissione iór*ifà e.I'atteitazion,: d'ell'awenuto pagamento del
dÍritto, s€ 

-;;;- ritirati dal comm.ittente entro 30 giorni da

quando sono pàrvenuti, saranno inviati al macero senz'altro
awlso.
14. per Ie affissioni richieste.per il giorno in.cui- e' stato
:;;""ó;i" 

*if--materiale da affi'ggere oé entro i ctue giorni
successlvr, se Lrattasi di affissióíi ai contenuto commerciale'
owero per Ie ore notturne dalle ore 20 alle ore 7 o rrei giorni
festivi, e, dovuta Ia maggiorazione del 108 det diritt'o, con un

*itri*o di L. 50.000 per contmissione'

15. NeI1'ufficio comunale devono essere costantementt: .esposti'
;;; r"- ó"Éuii;;-óonsurtazione di chiunque ne faccia richiesta:

a) Ie tariffe del servizio;

b) I,elenco degli spazi destinati aIIe pubbliche affissioni;

c) iI registro cronologico delle conunissioni'

16. Le disposizioni previste da1 D.Lgs. 15 novembra 1993, n'
507 e dal presente regolame"ló-p"r l.'imfosta sulla.pub.blicita' si
applicanor' per quantó compatibile e non previsto in questo capo'
anètre aI diritto sulle pubbliche aff:issioni.

iffe

A'rt. 37 - Tariffe - applicazione e misura

L. II diritto sulle pubbliche affi:ssioni e' dovuto aI Comune che
prowede alla loro effettuazione, ir solido da chi richiede iI
Éervizio e da colui nell,interesse del quale esso viene
effettuato.
2' rl diritto e' comprensivo dell'imposta sulla pubblicita'
relativa ai manifesti eà agli altri mezàt affissi e per i quali
iI diritto viene corrisposto.
3. 11 diritto surre pubbliche affissioni e, dovuto, pef ciascun
foglio di dimensioni fI;;-" cm 70x100, nerla misura st:àuilita per
Ia classe del Comu""-a"i secondo cofirma deII ,arE. 19 del D.Lgs.
n' so7 / 1993, .disti"a;";a;- pàr i primi io giorni o per ogni
periodo successivo ai--s-gi"r"i à frazione.
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A. Per l-e commissioni inferiori a 50 fogli iI diritt<> di cui al
precedente comma e' maggiorato del 50 per cento.

5. Per i manifesti costituiti da 8 fino a L2 fogli iI diritto e'
maggiorato del 50t; per quelli costituiti da piu'di'-12 fogli e'
maggiorato del 100t.

6. Le maggiorazioni del diritto, a qualunque titolo previsto,
sono cumulabíli tra loro e si applicano sulla tariffa l:ase.

j. Le eventuali aggiunte ai manifesti gia' affissi solto soggette
aI pagamento del diritto corrispondente alla tariffa p:cevista per
i primi 10 giorni.

Art. 38 - Tariffa - Riduzioni

1. La tariffa del diritto per il servizio deIle pubbliche
affissioni e' ridotta alla meta':

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva 1o St,ato e g1+
ei.ti- pubblici territoiiali e che non rientrano nei casi per i
quali e' prevista l'esenzione daII'art. 39;

b) per i manifesti di comitati, as;sociazioni, fondazioni e di
ogni altro ente che non abbia scopo di lucro;

c) per i manifesti relativi ad attj-vita' politiche, sindacali e
di èategoria, culturali, sportive, filantropiche e.religioser_ da.
chiunque- reaiizzate, con il patrocinio e Ia partecippazione degli
enti pubblici territoriali;

d) per i manifesti relativi ai festeggiamenti patriottici,
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenzaì

e) per gli annunci mortuari.

2. I requisiti soggettivi previsti dalla lettera b) sono
accertati con Ie modalita' di cui a.L terzo cofltma dell'art . 32 -

3. I requisiti oggettivi previst:i- dalle lettere c ) e d) sono
verificat,i attraverso l'esame di cui aI quarto comma dell'art.
32.

4. Le riduzioni non sono cumulabili. Non si applicano alla
misura minima de1 diritto stabil.ito per ogni comnrissione da
effettuarsi d'urgenza dal comma L4 deII'art. 36.

art. 39 - Diritto - esenzioni

1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissionj.:

a) i manifesti riguardanti Ie attivita' e funzioni is;tituzionali
del Comune, da esso svolte in via esclusiva, esposti nell'ambito
del proprio territorio;

b) i manifesti delle autorita' militari relative alle: iscrizioni
nelle liste di leva, a1la chiamata ed ai richiami alle: armi;

I

I
Il-
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c) i manifesti dello Stato, delle regioni e delle province
materia di tributi;

d) i manifesti detl'autorita' di polizia in materia di pubblica
sLcurezzai

e) i manifesti relativi ad adempitnenti di leggg in materia di
referendum, elezioni politiche, per il parlamento europeo'
regionali ed amministrative;

altro manifesto Ia cui af,fissione sia obbtigratoria per

e professionali

2. Per i manifesti di cui aIIa lettera a) si
attivita' e funzioni che iI Comune esercita

Ie clisposizioni
Ia cura degli
cotnunita' , ai

t-n

f) ogni
Iegge;

g) i manifesti concernenti corsi
gratuiti regolarmente autorizzati.

fa rifer:imento aIIe
secondo Ie leggi

statali e regionali, le norme statutarie,
regolamentari e quelle che hanno per finalita'
ínteressi e Ia promozione dello sviluppo de1la
sensi della legge 8 giugno 1990, n. L42.

3. Per i manifesti di cui alla lettera f) iI soggetto che
richiede 1'affissione gratuita e' tenuto a precisaror in tale
richiesta, la disposizione di legge per effetto <1e11a quale
l'affissione sia obbligatoria.

4. per I,affissione gratuita dei manifesti di cui a.LIa lettera
g) il soggetto richiedénte deve allegare atla richíesi:a copia dei
éocumentí- d.ai qualí risulta che i corsi sono qratuiti e
regolarmente auborizzati daII'autorita' competente.

TITOLO III - Disposizioni finali e transitorie

CAPO I - Sarrzioni

Art. 40 - Sanzioni tributarie
1. Per I'omessa, tardiva od ínfedele presentazione della
dichiarazione di 'cui all'art. 22 del presènte regolamento si
applica, nei confronti del soggetto obbligato, oltre al pagamento
aèff imposta o del dirittó dovuti, una soprattassa pari
aII'ammontare deII'imposta o del diritto, in conformita' a quanto
dispone l'art. 23 del D.Lgs. n. 507/L993.

2. Per l'omesso o tardivo pagamento delf imposta, delle singole
rate della stessa o del diritto e' dovuta, indipendentemente
daII'applicazione di quella di cui al precedente corlma' una
sopratLàssa pari aI 20 per cento delf imposta o deI diritto iI
cui pagamento e' stato omesso o rit-ardato.

3. Le soprattasse di cui ai precedenti commi sono ridotte ad un
quarto se la dichiarazione e' pnodotta o il pagamento viene
eseguito non oLtre 30 giorni dalla data in cui avrebbero dovuto
essère effettuati; sono ridotte a.lla meta' se iI pagamento viene
effettuato entro 60 giorni dalla nrctifica deII'accertamento.

scolastici



Art. 4L Interessí

2. Le violazioni
comportano sanzioni
osservano le norme
Iegge 24 dicembre
stàÉirito dai commi

1. Sulle
prescritti-pubbliche
interessi
!"mpiut" , a decorrere dal giorno."?1 .q91f9 dette sotnme sono

;i;-";;i"'esigibili e fino a qúello itell'effettuato pagamento'

2. Per Ie solnme dovute a qualsiasj- titolo aI contribuente sono

dovuti aIIo stesso, a decórrere deilla data del pagamento dallo
stesso eseguito e del quale il Comune e' tenuto àl-rirnUorsot 911
interessi di mora nefla misura e con Ie modalita' di cui al
precedente comma.

Art. 42 - Sanzioni atnministrative

1. Il Comune e, tenuto a vigÍIare, a mezzo d'el Corpc di Polizia
Municipale, deII'ufficio ràénico e del servizio Pubb'licita' ed

Affissioni, sulla corretta osservanza deIIe d'isposizigli
i"éi"i"tin" e regolamengàri rigua:rdanti I 'ef f ettuaz,ione della
p"É[ii"ii", e aeÍte affissioni dirette alla stessa assimilate'
lichiamate o stabilite dal presente regolamento.

delle disposizioni di cui aL -primo conma-i*rnitti"tràtive per Ia cui applj-cazione si
stabilite dal "^-po 

T I sezione I () II, della
1981r D.. 689, éalvo quanto e$Pressanente

successavr.

somme dovute e non corri.sposte nei termin-L ordinari
p"r I'imposta sulla pulblièita' e per il di:ritto sulle
àtiissio'ni " p;;-I; ielat,ive soprattasse si . applicano
di mora nella misura del 7 per óento per og:ni semestre

3. per Ia violazione d,elte norme stabilite dal presente
làg"r*"nto-in esecuzione der D.Lgs.. 15 novembre 199'3, n' 507 e
di quelle stabilite nelle "ii"ri"íazione 

alle installiezioni deqli
Gp];ti- "i applica la sanzione da L. 200.000 a L. 2.000'000'
II verbale ;;;--;iportati 91i estremi delle vi'rlazioni e

l,ammontare della s"rrziorré "7 noti-ficato.agli interessati entro
iSO li"rni dall,accertamento delle violazioni.

4. 11 Comune dispone la rimozione degli impianti - 
p"b!-IjÎlt":}

abusivi, danàone àvviso alf inter:essato a mezzo del verbale ctr

cui aI precedente comma, "on 
diffida a Prowedere .1I?,tiT:::?::

ed al'ripristino deII,immobile occupato .entro iI fermlne
nell , awiso stesso stabilito. llel caso di inottemperanza
all'ordine di rimozione 

-"-ai ripristino dei luoghi entro iI
termine staUifilo, it co*.r.t"-próni"d9 d'ufficio, aàdebitando ai
;;;;;;="bifi Ie spese =""i"nite e richiedendone agli stessi iI
rimborso con awiso notificato a rrezzo raccomandata A'R' Se iI
rimborso non e' effettuato med:lante versamento a mezzo c/c
;;;Uf; intestato af Comunà "tttt,, iI termine- prestabilit'o, si
;;;;;e; .t r""opero coatti;; àÉt ,:reaito con le-modalita' di cui
aI D.p.R. 2g 'gennaio fgég; n. 43 e con ogn.i spesa di
riscossíone a carico dell'interessato.

5. Indipendentemente dalla procedur. qi rimozione dergli impianti
;- a.ii;àpplicazione della " sanzione di cui aI terz:o conma í1
óo*orr", à- il concessionario del servi zio, pu9' effettuare
llimmed.iata copertura della pubblicita', in modo che sia privata
ai- efficacia - pubblicitaria- e disporre la rimozione delle

"ifir=i""i 
abusive. In ambedue i caéi, oltre all"applicazione


